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1. PREMESSA 
 

Il sottoscritto ing. Antonio CINQUEPALMI iscritto all’Ordine degli Ingegneri della 

Provincia di Bari con N.7915, in possesso dei requisiti di Tecnico Competente in 
Acustico Ambientale ed iscritto nell’ Elenco Nazionale dei Tecnici Acustici con 
N.10411 e Numero Iscrizione Elenco Regionale Puglia BR64, su incarico della 

F.LLI CARLUCCI S.R.L. con la presente effettua la “Valutazione Previsionale di 
Impatto Acustico Ambientale” relativamente a ATTIVITA’ DI IMPIANTO DI 
RECUPERO RIFIUTI NON PERIOLOSI UBICATO IN LOC. PULEDRI - 72029 
VILLA CASTELLI (BR). 
 

 
Figura 1 – Stralcio ortofoto, individuazione perimetro aree di lavoro 
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2. INTRODUZIONE 

Le attività svolta nelle aree di lavoro comporteranno inevitabilmente emissioni di 

rumore ambientale, dopo la valutazione delle emissioni prodotte, si daranno 

indicazioni e disposizioni su come contenere dette emissioni, oltre a valutare la 

compatibilità dell'attività con i recettori sensibili esistenti nella zona. 
 

Nella presente relazione tecnica si andrà ad analizzare l’impatto acustico che le 

attività produttive prevedibili avranno sui ricettori più prossimi ai centri di emissione.  

A seguito di ricognizione dei luoghi sono stati individuati i ricettori sensibili, costituiti 

prevalentemente da gruppi di abitazioni rurali. 
 

Per ogni ricettore/gruppo di ricettori individuato, si andrà ad effettuare il calcolo del 

valore prevedibile e lo si sommerà al valore misurato in assenza di rumore prodotto 

dall’attività produttiva (rumore residuo) tale valore sarà successivamente confrontato 

con i limiti di zona. 
 

Secondo i dati forniti dalla Ditta F.LLI CARLUCCI S.R.L., l’attività produttiva sarà 

operativa esclusivamente durante il periodo diurno.  
 

Le lavorazioni presso l’impianto recupero rifiuti non pericolosi si svolgeranno durante 

tutto il corso dell'anno solare, con alcune interruzioni che potranno avvenire nei 

periodi di maggiori precipitazioni meteoriche, per una durata complessiva stimata di 

200 giorni al massimo; l'area di lavoro potrà essere sottoposta quindi a tutti i possibili 

agenti atmosferici che si potranno verificare quali la pioggia, la neve, la grandine, il 

vento, l'irraggiamento solare. 
 

RICETTORE 
Distanza dal centro di 
emissioni - impianto 

di frantumazione 
mobile [m] 

ORIENTAZIONE 
RISPETTO AL CENTRO 

DI EMISSIONE 

RICETTORE 1  
Gruppo edifici rurali Masseria puledri 280 N 

RICETTORE 2 
Gruppo edifici rurali 465 NE 

RICETTORE 3 
Edificio rurale 610 E 

RICETTORE 4 
Edificio rurale 300 O 

RICETTORE 5 
Edificio rurale  720 S 

 

Tabella A: Distanza tra i principali ricettori sensibili posti attorno alle aree di 
lavoro e il centro di emissioni  
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In figura 2 sono stati individuati i principali recettori sensibili presenti nelle vicinanze 

del centro di emissione; questi sono rappresentati da alcune civili abitazioni 

prevalentemente rurali le quali sono poste a distanze (tabella A) comprese tra 280 m 

(Recettore 1) e 720 m (Recettore 5) dalle aree di lavorazione dove è posto il 

frantumatore mobile dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi. 

I ricettori sensibili avranno quote non molto diverse da quelle dei terreni in cui 

avverranno le lavorazioni.  

Alcuni potenziali ricettori sono stati esclusi in quanto trattasi di edifici rurali non abitati 

o in completo stato di abbandono. 
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Figura 2 – Stralcio ortofoto, individuazione centri di emissione e ricettori 

R 1 

R 2 

R 3 

R 4 

R 5 

CENTRO EMISSION: 
IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 
MOBILE E PALA CARICATRICE 

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0023017 - Ingresso - 15/07/2024 - 07:25



 

7/22 

 
Figura 3 – Stralcio ortofoto, individuazione punti di misurazione fonometrica 

CENTRO EMISSION: 
IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE 
MOBILE E PALA CARICATRICE R 1 

R 2 

R 3 

R 4 

R 5 

M 1 

M 2 

M 3 

M 4 

300 m 

280 m 

465 m 

610 m 

720 m 

M 3 
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3. ATTIVITÀ DI RECUPERO RIFIUTI NON PERCOLOSI 
La lavorazione specifica di frantumazione e vagliatura dei materiali provenienti da 

demolizioni sarà effettuata da un frantoio mobile a mascelle e quindi per schiacciamento. 

La macchina impiegata sarà un Impianto di Frantumazione Mobile RUBBLE MASTER 
Mod. RM80 con una potenzialità max in output di 160 ton/h. 
 

Il rumore emesso durante le fasi di frantumazione e vagliatura dipende anche dal 

materiale da frantumare,  

In data 06/07/2022 è stata effettuata rilevazione fonometrica che ha rilevato il rumore 

emesso dalla FRANTUMATRICE MOBILE RUBBLE MASTER Mod. RM80 durante le fasi 

frantumazione e di caricamento con PALA MECCANICA GOMMATA FIAT HITACHI Mod 

FR.220.2. 

Con fonometro ad una distanza di 2 metri dal frantumatore è stata rilevata una potenza 

acustica Leq A pari a 98,7 dB(A)  

 
Figura 1: FRANTUMATRICE MOBILE RUBBLE MASTER Mod. RM80 

 

 
Figura 2: PALA MECCANICA GOMMATA FIAT HITACHI Mod FR.220.2 

 
A seguito di indagine preliminare conoscitiva, fra le diverse case costruttrici di impianti di 

frantumazione presenti attualmente sul mercato, il valore massimo dichiarato di livello di 

potenza acustica è stato il seguente: 

- Livello di potenza acustica LwA dB (A) = 110,0 
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Nelle valutazioni seguenti e nei calcoli previsionali relativi alle emissioni acustiche relative 

alle attività di frantumazione considereremo e utilizzeremo il valore più elevato fra quanto 

misurato e valori dichiarati dalle case costruttrici: Leq A 110,0 dB(A). 
 

4. IMPATTO AMBIENTALE ACUSTICO 

4.1 Disposizioni di Legge e Valori Limiti 

L’art. 8 comma 4 della legge 447/95 “Legge quadro sull’inquinamento acustico” prevede 

che le domande per il rilascio di concessioni edilizie relative a nuovi impianti ed 

infrastrutture adibiti ad attività produttive, sportive e ricreative e a postazioni di servizi 

commerciali polifunzionali, nonché le domande di licenza o di autorizzazione all’esercizio 

di attività produttive devono contenere una documentazione di previsione di impianto 

acustico. 

Tale documentazione deve essere redatta al fine di consentire il rispetto dei limiti così 

come riportati nel D.P.C.M. 14 Novembre 1997. Tale Decreto ha determinato, in 

attuazione dell’art. 3 comma 1 lettera A della legge del 26 Ottobre 1995 n° 447, i valori 

limite di emissione, i valori limite di immissione, i valori di attenzione e i valori di qualità, 

sempre riferiti alle classi di destinazione d’uso del territorio. 

 

Nelle successive tabelle 1 e 2 sono riportati i valori limite di emissione ed immissione: 

 
Classi di destinazione d'uso 
 del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 
I     Aree particolarmente protette 45 35 

II    Aree prevalentemente residenziali 50 40 

III   Aree di tipo misto 55 45 

IV   Aree di intensa attività umana 60 50 

V    Aree prevalentemente industriali 65 55 

VI  Aree esclusivamente industriali 65 65 

Tabella 1: valori limite di emissione - Leq in dB (A) (art.2) 
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Classi di destinazione d'uso  
del territorio 

 

Tempi di Riferimento 

 Diurno Notturno 
I     Aree particolarmente protette 50 40 

II    Aree prevalentemente residenziali 55 45 

III   Aree di tipo misto 60 50 

IV   Aree di intensa attività umana 65 55 

V    Aree prevalentemente industriali 70 60 

VI  Aree esclusivamente industriali 70 70 

Tabella 2: valori limite assoluti di immissione - Leq in dB (A) (art. 3) 
 

La previsione di impatto acustico deve inoltre determinare il rispetto del “criterio 

differenziale”, così come definito dall’art. 2 comma del D.P.C.M. 1 marzo 1991, nelle 

residenze limitrofe al luogo in cui deve sorgere l’attività. 

La legge 447/1995 contiene numerose impostazioni innovative per l’attività tecnica nella 

progettazione acustica ambientale. Fra queste, particolare rilievo assume la “valutazione 

previsionale del clima acustico” delle aree interessate alla realizzazione di alcune tipologie 

di insediamenti collettivi, da sempre considerati particolarmente “sensibili” all’inquinamento 

acustico. 

Laddove si prevede che i valori di emissioni sonore, causate dalle attività o dagli impianti, 

siano superiori a quelle determinate dalla legge quadro, devono essere indicate le misure 

previste per ridurre o eliminare i livelli acustici. 

La documentazione in oggetto deve essere inviata all’ufficio competente per l’ambiente del 

Comune perché rilasci il relativo nulla osta (art. 6 comma 1 lett. d) e art. 8 comma 6 della 

Legge Quadro 447/95). 
 

4.2 Apparecchiatura di Prova 

La strumentazione utilizzata per i rilievi fonometrici era costituita da: 

• Fonometro Analizzatore di Classe I conforme alla IEC 651 gruppo 1 ed alla IEC 804 

gruppo 1, Larson Davis mod. LxT soundtrack matr. 3309 

• Calibratore Acustico Larson Davis mod. CAL 200 matr. 9710. 
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Figura 4: Fonometro e calibratore acustico Larson Davis 

Il sistema di misura utilizzato soddisfa le specifiche di cui alla classe 1 delle norme EN 

60651/1994 e EN 60804/1994. Le misure di livello equivalente sono state effettuate 

direttamente con un fonometro conforme alla classe 1 delle norme EN 60651/1994 e EN 

60804/1994.  

Il microfono utilizzato per le misure è conforme, rispettivamente, alle norme EN 61094-

1/1994, EN 61094-1/1994, EN 61094-2/ 1993, EN 61094-3/1995, EN 61094-4/1995 ed il 

calibratore è conforme alle norme CEI 29-4. 

La strumentazione è stata controllata con il calibratore, prima e dopo ogni ciclo di misura 

secondo la norma IEC 942/1988 dando differenze inferiori a 0.5 dB. 

 

4.3 Definizione dei Parametri Acustici 

Il rumore ambientale è spesso riportato come "Community Noise", per distinguerlo dal 

rumore "occupazionale" cioè relativo all'ambiente di lavoro, ma tale definizione può essere 

in qualche caso non rigorosa in quanto esso non è sempre un risultato diretto di attività 

umane, ma può essere prodotto da sorgenti esterne ed interferire con le differenti attività 

delle persone ad esso soggette. Riferendosi al rumore ambientale, il principale obiettivo è 

quello di definire il disturbo e di conseguenza il probabile grado di reazione pubblica 

determinato da una emissione più o meno ampiamente localizzata di sorgenti sonore. 

Questo paragrafo riporta la definizione dei più comuni parametri acustici utilizzati nella 

misura del rumore ambientale, con speciale riguardo a quelli raccomandati dallo standard 

ISO (International Organization for Standardization) ripresi altresì dal Decreto del 
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Presidente del Consiglio dei Ministri del 1° MAR 1991 e successivi. Nel seguito verranno 

definiti i principali parametri usati internazionalmente come "descrittori" di una certa 

situazione acustica, e sui quali è opportuno basarsi per una definizione di soglie di 

accettabilità. 

Il primo parametro fondamentale è il livello di pressione sonora. Esso esprime il valore 

della pressione acustica di un fenomeno sonoro mediante la scala logaritmica dei decibel 

(dB). 

In modo quasi analogo si definisce un altro parametro acustico molto importante in quanto 

legato ad un modo standardizzato di percezione sonora dell'orecchio umano: il Livello 
continuo equivalente di pressione sonora ponderato "A". Esso è il parametro fisico 

adottato per la misura del rumore, ed è largamente diffuso ed usato in quanto consente 

una semplice quantizzazione di un parametro (il rumore) che spesso varia in modo 

fortemente non-stazionario.  

Il confronto dei livelli acustici misurati con i livelli massimi ammessi avviene con il calcolo 

dei livelli continui equivalenti di pressione sonora ponderata “A” nel periodo di riferimento 

(denominato LAeq,TR) che viene eseguito con tecniche di campionamento. Il valore LAeq,TR  

viene calcolato come media dei valori dei livelli continui equivalenti di pressione sonora 

ponderata “A” relativo agli interventi nel tempo di osservazione (To)i cioè nel tempo di 

funzionamento della sorgente e nel tempo in cui essa è spenta. Il valore di LAeq,TR è dato 

dalla relazione: 

LAeq,TR =10Log [(1/TR)*Σ (To)i 10 0.1* LAeq,(To)i ] 

con TR=Σ (To)i 

Ai livelli misurati vanno aggiunti eventuali fattori di correzione (così come riportato nel 

Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico” (riportato in allegato 3) che tengono conto della 

presenza o meno di componenti tonali, impulsive o in presenza di rumore parziale. 
 

4.4 Metodologie e posizioni di misura  

Per poter valutare il disturbo di rumore provocato dall’impianto di recupero rifiuti non 
pericolosi sono state effettuate misurazioni del rumore ambientale nei pressi dei ricettori 

più prossimi individuati nell’area circostante l’insediamento. 

Le misurazioni del rumore ambientale sono state effettuate così come richiesto nel 

Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di 

misurazione dell’inquinamento acustico”. 
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Le rilevazioni sono state effettuate in condizioni di campo sonoro non perturbato. Tutte le 

misure sono state eseguite nelle situazioni standard e sono state riferite a tempi 

sufficientemente lunghi, in modo da comprendere tutte le variazioni del livello sonoro 

ambientale. 

Le misure sono state effettuate nel periodo di riferimento diurno. 

Il tempo di osservazione, in cui sono state controllate e verificate le condizioni di 

rumorosità, è quello tra le 10:30 e le 13:00. 

Il tempo di ogni misura è stato pari all’ottenimento della stabilizzazione della misura 

stessa, circa 15 minuti.  

Le misurazioni sono state precedute e seguite da calibrazione dello strumento.  

Per la misura del rumore, l’area è stata inizialmente ispezionata in modo da individuare il 

numero e la disposizione dei punti di misura necessari ad una accurata valutazione 

acustica dell’ambiente.  

Prima dell’inizio delle misure sono state acquisite tutte le informazioni che possono 

condizionare la scelta del metodo, dei tempi e delle variazioni sia dell’emissione sonora 

delle sorgenti che della loro propagazione. Sono stati rilevati tutti i dati che conducono ad 

una descrizione delle sorgenti che influiscono sul rumore ambientale nelle zone 

interessate dall’indagine. 

Le misure sono state arrotondate a 0,5 dB così come richiesto dalla normativa (DM 16 

marzo 98, allegato B, punto 3). 

Il microfono del fonometro è stato posto ad un’altezza di circa 1,8 metri dal suolo, orientato 

verso la prevista sorgente di rumore, e ad almeno un metro da altre superfici interferenti. Il 

tecnico ed i presenti si sono tenuti ad una sufficiente distanza in modo da non interferire 

con la misura, in particolare a non meno di 3 metri.  

Alcune misure sono state depurate da eventi sonori ritenuti occasionali.  
 
 

4.5 Risultati di Prova fonometrici 
Le postazioni di misura individuate sono visibili in figura 3.  

I valori ottenuti dalle misure sono riportati nella Tabella B successiva. In essa sono 

riportate le misurazioni del Rumore residuo (misurato in assenza di attività lavorative). 

 

È stato rilevato per ogni misura il LeqA, in modo da poter valutare anche la presenza di 

componenti tonali o di rumore impulsivo. 
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Nella successiva tabella sono raccolti i dati rilevati (le misure sono state arrotondate 
così come da normativa): 
 

Postazione di 
misura 

DATA 
di misura 

Periodo di 
riferimento 

Tempo di 
osservazione 

Tempo di 
misura 

Rumore residuo 
 Leq A (dBA) 

M1 
RICETTORE 1 03/07/2024 diurno Tra le ore 9:00 e 

le ore 13:00 Circa 15 min 56.4 

M2 
RICETTORE 2 03/07/2024 diurno Tra le ore 10:00 

e le ore 13:00 Circa 15 min 55.2 

M3 
RICETTORE 3  03/07/2024 diurno Tra le ore 10:00 

e le ore 13:00 Circa 15 min 54.0 

M4 
RICETTORE 4 03/07/2024 diurno Tra le ore 10:00 

e le ore 13:00 Circa 15 min 52.7 

M5 
RICETTORE 5 03/07/2024 diurno Tra le ore 10:00 

e le ore 13:00 Circa 10 min 57.5 
 

Tabella B - valori acustici misurati 
 
 

Analizzando le misure rilevate si sono osservati, nel caso in esame, i seguenti fenomeni: 

 Il rumore rilevato è influenzato da specifiche sorgenti presenti in loco in particolare da 

cicale, uccelli e cani, da attività agricole e antropiche in generale (cava estrattiva 

mineraria e impianto calcestruzzi non in funzione al momento dell’effettuazione dei 

rilievi) e in minima parte da traffico veicolare. 

 non sono presenti le condizioni per la individuazione della componente impulsiva, così 

come indicato nel Decreto del Ministero dell’Ambiente del 16 marzo 1998 “Tecniche di 

rilevamento e di misurazione dell’inquinamento acustico”, visto la tipologia di rumore 

emesso e la mancata presenza di evento ripetitivo; 

 analizzando gli spettri delle misure in relazione anche alla tipologia di rumore misurato 

non vi è presenza di componenti tonali. 

 

4.6 ANALISI DEI RISULTATI E CONCLUSIONI FONOMETRIA 

La valutazione del rumore immesso nell’ambiente esterno è eseguita applicando il metodo 

del confronto del livello del rumore ambientale, misurato in esterno, con il valore del livello 

limite assoluto di zona (in conformità a quanto previsto dall’art.6 comma 1-a della Legge 

26.10.1995 e del D.P.C.M. 14.11.1997). 
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r 

r’ 

I luoghi di installazione dell’impianto di recupero rifiuti non pericolosi insistono su area 

amministrativa del Comune di Villa Castelli (BR) in Zona prevalentemente agricola e il 

Comune di Villa Castelli non ha eseguito la zonizzazione acustica del proprio territorio 

pertanto, ai sensi dell’art.8 comma 1 del D.P.C.M. 14.11.1997 “Determinazione dei valori 

limite delle sorgenti sonore”, i valori assoluti di immissione dovranno essere confrontati 

con i limiti di accettabilità della tabella di cui all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 “Limiti 

massimi di esposizione al rumore degli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno”, di 

seguito riportata: 
 

ZONIZZAZIONE Limite diurno 
Leq (A) 

Limite notturno 
Leq (A) 

Tutto il territorio nazionale 70 60 
Zona A (D.M. n.1444) 65 55 

Zona B (D.M. n.1444) 60 50 

Zona esclusivamente industriale 70 70 
 

Tab. 2 all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 
 

4.7 Valutazione impatto acustico relativo a: ATTIVITÀ RECUPERO 
RIFIUTI NON PERICOLOSI 
 

Simulazione impatto acustico attività produttiva: 
Effettuiamo una valutazione previsionale dell’impatto acustico dell’attività produttiva sui 

ricettori più prossimi individuati. 

S • ) ) ) ) ) ) • R 

 

 

 

 

 

 
Se non ci fosse lo schermo: LDIR = LW + 10 lg [Q/ 4πr2] 

Con lo schermo compare un livello diffratto: LDIF = LDIR - Δ LBAR 

Numero di Fresnel N = 2δ / λ in cui: λ è la lunghezza d’onda del suono data da λ = c/f  

r 

S 

-S 

R A 
B=B’ 

A’ 

SCHERMO 

C 

hS 
- hS 

hR 
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dove c: velocità, f: frequenza 

δ è la “differenza di cammino”: δ = SC + CR – SR 

Il Numero di Fresnel sarà quindi: N = 2f δ / c 

Introduciamo anche un’importante formula, che prende il nome dallo studioso giapponese 

che la ricavò, che serve a dimensionare correttamente la barriera in base all’attenuazione 

d’onda voluta: 

Formula di Maekawa ΔLBAR = 10 lg (3 + 20 N ) in cui N: Numero di Fresnel 

 
 
CENTRO DI EMISSIONI: 
ATTIVITÀ RECUPERO RIFIUTI NON PERICOLOSI, IMPIANTO DI FRANTUMAZIUONE 
E VAGLIATURA 
 

RICETTORE 1: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB  

• distanza sorgente-ricevitore r = 280 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
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CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 78400 + 1 = 280,0017857 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 78400 + 9 = 280,016071 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*280,00178572 ] = 50.06 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*280,01607152 ] = 49,09 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 101553.36 + 81242.69 ] = 52.62 dB 
 

RICETTORE 2: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB 

• distanza sorgente-ricevitore r = 465 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 216225 + 1 = 465,0010753 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 216225 + 9 = 465,0096773 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*465, 00107532 ] = 45.66 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*465, 00967732 ] = 44.69 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 36821.75+ 29457.40 ] = 48.21 dB 
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RICETTORE 3: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB 

• distanza sorgente-ricevitore r = 610 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 372100 + 1 = 610,0008197 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 372100 + 9 = 610,007377 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*610,00081972 ] = 43.30 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*610,007377 ] = 42.33 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 21396.86+ 17117.51 ] = 45.85 dB 
 

RICETTORE 4: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB 

• distanza sorgente-ricevitore r = 300 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m 

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
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N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 
 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 90000 + 1 = 300,0016667 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 90000 + 9 = 300,0149996 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 

LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*300,00166672 ] = 49.46 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*300,01499962 ] = 48.50 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 88464.26+ 70771.40 ] = 52.02 dB 
 

RICETTORE 5: 
Dati in ingresso: 

• livello di pressione sonora sorgente LW = 110 dB  

• distanza sorgente-ricevitore r = 720 m; 

• altezza della sorgente hS = 1 m  

• altezza del ricevitore hR = 2 m 

• altezza schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-schermo = schermo assente 

• distanza sorgente-ricevitore = schermo assente 

• coefficiente acustico del terreno α = 0,2  
 

N.B. Cautelativamente non terremo conto di eventuali schermature costituite da 
muri di recinzione, alberature ed altro. 
 

CALCOLO DEL SUONO DIRETTO (SENZA SCHERMO): 

il “cammino diretto” è dato da: r = √ d2 + (hS – hR)2 

r = √ 518400 + 1 = 720,0006944 m 

il “cammino riflesso” è dato da: r’= √ d2 + (hS + hR)2 

r’= √ 518400 + 9 = 720,00625 m 

Il livello del suono diretto è dato da: LDIR = LW + 10 lg [ QDIR / 4πr2 ] 
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LDIR = 110 + 10 lg [1 / 4π*720,00069442 ] = 41.86 dB 

Il livello del suono riflesso è dato da: LRIF = LW + 10 lg [ QRIF (1-α ) / 4πr’2 ] 

LRIF = 110 + 10 lg [(1- 0.2) / 4π*720,006252 ] = 40.89 dB 

Infine, per sommare i livelli sonori trovati: LTOT = 10 lg [ 10 LDIR /10 + 10LRIF /10 ] 

LTOT = 10 lg [ 15358,37+ 12286,70 ] = 44.41 dB 
 
 
 

SOMMA LOGARITMICA DEI VALORI ACISTICI: 

 
 
 

RICETTORE Rumore 
residuo [dB] 

Rumore 
calcolato [dB] 

Sommatoria 
[dB] 

Limite diurno 
Leq (A) 

RICETTORE 1 61.9 52,6 62,4 70 

 

 

 
 

RICETTORE 2 58.5 48,2 58,9 70 

RICETTORE 3 62.2 45,8 62,3 70 

RICETTORE 4 62.8 52,0 63,1 70 

RICETTORE 5 57.5 44,4 58,6 70 
 

Tabella 4 – sommatoria logaritmica dei valori acustici misurati e calcolati nei ricettori e 
confronto con il limite diurno 

 
Per tutti i Ricettori considerati il valore del rumore calcolato risulta essere inferiore 
al valore limite. 
 

Si consideri inoltre quanto di seguito evidenziato: 

- Lo studio previsionale è stato realizzato non considerando i fenomeni di excess 

attenuation, ovvero i fenomeni di attenuazione in eccesso (Assorbimento dell’aria 

come da Norma UNI 9613 – e quindi il valore di A (dB/Km) – la vegetazione – 

eventuali fenomeni atmosferici) riproducendo con modello matematico una 

situazione “di base“ sicuramente peggiorativa rispetto a quella reale. 

- La propagazione delle emissioni derivanti dall’impianto a “campo libero“ pertanto, in 

assenza di barriere abbattitrici costituite da muro di recinzione a confine della zona 

operativa di competenza della sorgente emettitrice, condizione che di fatto produrrà 

il conseguente fenomeno di attenuazione. 
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Ai fini preventivi, allo scopo di addivenire alle disposizioni legislative vigenti, lo scrivente 

consiglia l’adozione delle seguenti prescrizioni: 

- Si adottino tutti gli accorgimenti utili al contenimento delle emissioni sonore sia con 

l'impiego delle più idonee attrezzature operanti in conformità alle direttive CE in 

materia di emissione acustica ambientale che tramite idonea organizzazione 

dell'attività (ovvero pianificazione delle attività di conferimento e movimentazione con 

macchina operatrice distintamente dalle attività di frantumazione del prodotto); 

- Si adottino, ai fini preventivi, tutti gli accorgimenti, anche “naturali”, atti a mitigare 

l’eventuale impatto delle emissioni acustiche derivanti dall’attività in oggetto 

(realizzazione cumuli di terreno/ materiale a formazione di barriere naturali). 
 

Facendo riferimento alla Tab.2 all’art.6 del D.P.C.M. 01.03.1991 si può affermare che i 

limiti di immissione non sono superati. Tenendo conto che le attività di recupero rifiuti non 

pericolosi occuperanno 6-8 ore, in cui non sono comprese le ore mattutine e serali (dalle 

8.00 fino alle 16.00) il disturbo arrecato è compatibile con le attività quotidiane delle 

persone presenti nei recettori.  
 

Si può affermare quindi che: 

- durante il periodo di riferimento diurno presso i ricettori individuati 
perimetralmente alle aree circostanti l’insediamento produttivo a causa delle 
attività produttive ivi operate, NON SI PREVEDE IL SUPERAMENTO DEI 
VALORI LIMITE POSTI DALLA LEGISLAZIONE ATTUALMENTE VIGENTE. 
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CALCOLO VALORE DIFFERENZIALE 
Livello differenziale di rumore (LD): differenza tra livello di rumore ambientale (LA) e quello 

di rumore residuo (LR): 

LD= (LA-LR)  (DIFFERENZA ARITMETICA) 
 
 

RICETTORE Rumore di fondo 
[dB] 

Rumore calcolato 
sommatoria [dB] 

Differenziale 

RICETTORE 1 61.9 62,4 + 0,5 

RICETTORE 2 58.5 58,9 + 0,4 

RICETTORE 3 62.2 62,3 + 0,1 

RICETTORE 4 62.8 63,1 + 0,3 

RICETTORE 5 57.5 58,6 + 1,1 
 

Tabella 6 – valori acustici misurati (rumore di fondo) e calcolati nei ricettori 

 

Il D.P.C.M. del 14/11/1997 indica anche i valori limite differenziali di immissione (definito 

come Livello ambientale - Livello residuo): 

Limite differenziale diurno (06-22): 5 dB(A) 
Limite differenziale notturno (22-06): 3 dB(A) 
 

Il valore calcolato nei ricettori considerati risulta avere un Valore di immissione 

Differenziale inferiore al limite differenziale diurno pari a 5 dB - ESITO CONFORME 
 

 

Ritenendo di aver espletato, in ogni sua parte, il mandato ricevuto i sottoscritti rassegnano 

la presente relazione. 
             Ing. Antonio CINQUEPALMI 

 

________________________________ 

 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82 del 2005 e ss.mm.ii. 

 
ALLEGATI:  

– Rilievi fonometrici 
– Certificati di taratura fonometro e calibratore 
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8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30
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60

70
dB

A5P_Data.001 1/3 All Min Spectrum Leq Lineare

11:16:00 11:21:00 11:26:00 11:31:00 11:36:00hms
50

60

70

80

90
dBA

A5P_Data.001 - Fast

A5P_Data.001 - Fast - Running Leq

LAeq = 61.9 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 11:16:00 00:15:04.600 61.9 dBA
Non Mascherato 11:16:00 00:15:04.600 61.9 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Punto di monitoraggio M1

L1: 63.7 dBA L5: 63.4 dBA

L90: 59.3 dBA L95: 57.0 dBA

L10: 63.2 dBA L50: 62.0 dBA

A5P_Data.001
1/3 All Min Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

57.7 dB
55.7 dB
53.3 dB
50.5 dB
48.9 dB
51.9 dB
45.5 dB
43.5 dB
42.7 dB
40.4 dB
39.3 dB

38.6 dB
37.3 dB
35.2 dB
34.0 dB
35.3 dB
35.4 dB
35.6 dB
36.2 dB
35.3 dB
34.8 dB
34.6 dB

43.8 dB
46.4 dB
44.7 dB
54.5 dB
58.3 dB
51.3 dB
46.1 dB
40.3 dB
39.5 dB
39.8 dB
41.4 dB

Pag: 1

11:16:00

Nome misura: A5P_Data.001
Località: Loc. Puledri, Villa Castelli (BR)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 03/07/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata: 905  (secondi)

Over OBA: 0
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dB
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50
A5P_Data.001 1/3 All Min Spectrum Min Lineare

11:16:00 11:21:00 11:26:00 11:31:00 11:36:00hms
40
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80

100

dBA

A5P_Data.001
SLM - Fast

A5P_Data.001
SLM - Slow

A5P_Data.001
SLM - Impulse

Componenti impulsive
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A5P_Data.002 1/3 All Min Spectrum Leq Lineare

11:43:46 11:48:46 11:53:46 11:58:46 12:03:46hms
40

50

60

70

80
dBA

A5P_Data.002 - Fast

A5P_Data.002 - Fast - Running Leq

LAeq = 58.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 11:43:46 00:15:00.600 58.5 dBA
Non Mascherato 11:43:46 00:15:00.600 58.5 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Punto di monitoraggio M2

L1: 62.0 dBA L5: 61.4 dBA

L90: 52.1 dBA L95: 50.2 dBA

L10: 61.1 dBA L50: 58.0 dBA

A5P_Data.002
1/3 All Min Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

64.3 dB
61.4 dB
59.5 dB
57.0 dB
52.9 dB
55.7 dB
48.6 dB
47.1 dB
56.2 dB
49.1 dB
45.2 dB

42.4 dB
38.6 dB
38.3 dB
38.5 dB
37.7 dB
37.3 dB
37.9 dB
38.0 dB
38.0 dB
37.5 dB
36.5 dB

42.3 dB
43.8 dB
41.6 dB
52.5 dB
54.1 dB
46.5 dB
41.5 dB
38.1 dB
38.7 dB
39.7 dB
41.4 dB

Pag: 2

11:43:46

Nome misura: A5P_Data.002
Località: Loc. Puledri, Villa Castelli (BR)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 03/07/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata: 901  (secondi)

Over OBA: 0
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A5P_Data.002 1/3 All Min Spectrum Min Lineare

11:43:46 11:48:46 11:53:46 11:58:46 12:03:46hms
40

60

80

dBA

A5P_Data.002
SLM - Fast

A5P_Data.002
SLM - Slow

A5P_Data.002
SLM - Impulse

Componenti impulsive

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0023017 - Ingresso - 15/07/2024 - 07:25



8 16 31.5 63 125 250 500 1K 2K 4K 8K 16K
30

40

50

60

70
dB

A5P_Data.003 1/3 All Min Spectrum Leq Lineare

12:05:03 12:10:03 12:15:03 12:20:03 12:25:03hms
50

60

70

80

dBA

A5P_Data.003 - Fast

A5P_Data.003 - Fast - Running Leq

LAeq = 62.2 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 12:05:03 00:15:11.200 62.2 dBA
Non Mascherato 12:05:03 00:15:11.200 62.2 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Punto di monitoraggio M3

L1: 64.1 dBA L5: 63.7 dBA

L90: 59.7 dBA L95: 59.2 dBA

L10: 63.5 dBA L50: 62.2 dBA

A5P_Data.003
1/3 All Min Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

62.8 dB
59.7 dB
57.2 dB
54.5 dB
51.2 dB
49.6 dB
47.9 dB
43.8 dB
45.8 dB
40.8 dB
40.3 dB

39.4 dB
38.6 dB
39.1 dB
36.9 dB
37.8 dB
37.5 dB
37.1 dB
38.2 dB
36.0 dB
35.2 dB
34.1 dB

44.4 dB
46.3 dB
44.6 dB
55.3 dB
58.3 dB
52.6 dB
46.9 dB
39.8 dB
39.0 dB
39.7 dB
41.4 dB

Pag: 3

12:05:03

Nome misura: A5P_Data.003
Località: Loc. Puledri, Villa Castelli (BR)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 03/07/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata: 911  (secondi)

Over OBA: 0
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dBA

A5P_Data.003
SLM - Fast

A5P_Data.003
SLM - Slow

A5P_Data.003
SLM - Impulse

Componenti impulsive

PROVINCIA DI BRINDISI - p_br - REG_UFFICIALE - 0023017 - Ingresso - 15/07/2024 - 07:25
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A5P_Data.004 1/3 All Min Spectrum Leq Lineare

12:27:12 12:32:12 12:37:12 12:42:12 12:47:12hms
50
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70

80

dBA

A5P_Data.004 - Fast

A5P_Data.004 - Fast - Running Leq

LAeq = 62.8 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 12:27:12 00:15:07.100 62.8 dBA
Non Mascherato 12:27:12 00:15:07.100 62.8 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Punto di monitoraggio M4

L1: 65.8 dBA L5: 65.2 dBA

L90: 57.4 dBA L95: 55.4 dBA

L10: 64.8 dBA L50: 62.8 dBA

A5P_Data.004
1/3 All Min Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

63.0 dB
61.5 dB
58.5 dB
56.3 dB
55.3 dB
54.2 dB
48.0 dB
48.0 dB
48.2 dB
48.5 dB
48.4 dB

39.5 dB
38.6 dB
42.2 dB
37.8 dB
39.5 dB
36.1 dB
34.7 dB
34.6 dB
34.7 dB
34.4 dB
33.8 dB

43.6 dB
47.0 dB
44.2 dB
56.3 dB
58.9 dB
51.5 dB
45.9 dB
40.0 dB
39.0 dB
39.8 dB
41.5 dB

Pag: 4

12:27:12

Nome misura: A5P_Data.004
Località: Loc. Puledri, Villa Castelli (BR)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 03/07/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata: 907  (secondi)

Over OBA: 0
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A5P_Data.004 1/3 All Min Spectrum Min Lineare

12:27:12 12:32:12 12:37:12 12:42:12 12:47:12hms
40
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dBA

A5P_Data.004
SLM - Fast

A5P_Data.004
SLM - Slow

A5P_Data.004
SLM - Impulse

Componenti impulsive
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A5P_Data.005 1/3 All Min Spectrum Leq Lineare

12:54:17 12:55:17 12:56:17 12:57:17 12:58:17 12:59:17 13:00:17 13:01:17 13:02:17 13:03:17 13:04:17 13:05:17hms
40

50

60

70

80
dBA

A5P_Data.005 - Fast

A5P_Data.005 - Fast - Running Leq

LAeq = 57.5 dB

Tabella Automatica delle Mascherature

Nome Inizio Durata Leq
Totale 12:54:17 00:10:02.800 57.5 dBA
Non Mascherato 12:54:17 00:10:02.800 57.5 dBA
Mascherato 00:00:00 0.0 dBA

Annotazioni: Punto di monitoraggio M5

L1: 66.6 dBA L5: 62.7 dBA

L90: 51.4 dBA L95: 50.9 dBA

L10: 60.3 dBA L50: 54.6 dBA

A5P_Data.005
1/3 All Min Spectrum Leq

Lineare

12.5 Hz
16 Hz
20 Hz
25 Hz
31.5 Hz
40 Hz
50 Hz
63 Hz
80 Hz
100 Hz
125 Hz

160 Hz
200 Hz
250 Hz
315 Hz
400 Hz
500 Hz
630 Hz
800 Hz
1000 Hz
1250 Hz
1600 Hz

2000 Hz
2500 Hz
3150 Hz
4000 Hz
5000 Hz
6300 Hz
8000 Hz
10000 Hz
12500 Hz
16000 Hz
20000 Hz

74.0 dB
66.2 dB
61.7 dB
58.4 dB
56.5 dB
61.3 dB
65.1 dB
69.7 dB
65.7 dB
61.3 dB
52.9 dB

50.7 dB
45.9 dB
44.5 dB
45.8 dB
47.1 dB
47.9 dB
48.0 dB
47.5 dB
48.3 dB
47.0 dB
46.2 dB

44.2 dB
42.9 dB
40.7 dB
38.6 dB
35.5 dB
32.3 dB
30.1 dB
25.7 dB
24.3 dB
24.8 dB
28.5 dB

Pag: 5

12:54:17

Nome misura: A5P_Data.005
Località: Loc. Puledri, Villa Castelli (BR)
Strumentazione: LxT1 0003209

Data, ora misura: 03/07/2024
Over SLM: 0

Nome operatore: Ing. Antonio Cinquepalmi
Durata: 603  (secondi)

Over OBA: 0
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A5P_Data.005 1/3 All Min Spectrum Min Lineare

12:54:17 12:55:17 12:56:17 12:57:17 12:58:17 12:59:17 13:00:17 13:01:17 13:02:17 13:03:17 13:04:17 13:05:17hms
40

60

80

100

dBA

A5P_Data.005
SLM - Fast

A5P_Data.005
SLM - Slow

A5P_Data.005
SLM - Impulse

Componenti impulsive
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3 4

REPORT DI MISURA ESPOSIZIONE AL RUMORE IN AMBIENTE DI LAVORO

Villa Caselli (BR)

9

 FRANTUMATRICE MOBILE RUBBLE MASTER Mod. RM80 e PALA CARICATRICE FIAT HITACHI Mod FR.220.2 

 FRANTUMATORE MOBILE F.LLI CARLUCCI S.R.L.
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